
  
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

ii domenica di quaresima  
Dal Vangelo di Marco (Mc 9,2-10)  

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse 
su un alto monte, in disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E 
apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elia». 
Non sapeva infatti che cosa dire, perché 
erano spaventati. Venne una nube che li 
coprì con la sua ombra e dalla nube uscì 
una voce: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, 
non videro più nessuno, se non Gesù 
solo, con loro.  
Mentre scendevano dal monte, ordinò 
loro di non raccontare ad alcuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed 
essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi 
che cosa volesse dire risorgere dai morti. 
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«ASCOLTATELO» di don Maurizio Girolami 
Il cammino di conversione quaresimale parte innanzitutto dallÕascolto 
della Parola di Dio. Nella seconda domenica ascoltiamo il vangelo della 
trasfigurazione, che raddrizza il nostro pensiero dal che cosa al chi. 
Infatti, non si tratta di ascoltare parole, voci, suoni, musica, gente che 
parla di tutto, per quanto possa parlarne bene. Si tratta di ascoltare 
Gesù, la persona del Figlio di Dio, vivente e operante nel cuore di ogni 
credente. Cosicché, ‘ascoltare la Parola di DioÕ non significa mettersi lì 
a sentire uno che legge una pagina della Bibbia; per quanto utile, rischia 
di essere un esercizio sterile. Piuttosto è ascoltare la viva voce del 
maestro che parla a te, nel tuo cuore, che ti sta dicendo cose importanti 
per la tua vita; lui ti prende sul serio e non vuole che tu sciupi il tuo 
tempo dietro a vanità superficiali, ma che tu abbia gioia della vita. 
Il comando della voce divina, che dal cielo ingiunge a tutti di ascoltare 
Gesù, è dunque un grande dono che riceviamo, perché non dobbiamo 
andare a cercare altri maestri o altre sirene che riempiono le orecchie 
e svuotano le menti e i cuori, ma abbiamo Gesù, il dono del Padre, che 
mette davanti ai nostri occhi la sua umanità, semplice e bella, capace di 
far vedere la luce divina. Ecco qui un altro punto importante: è lÕuomo 
Gesù che si trasfigura: non potremmo vedere alcuna luce divina senza 
lÕumanità, il corpo, la persona di Gesù. Perciò, se vogliamo conoscere un 
poÕ di più Dio, abbiamo bisogno di contemplare più da vicino lÕuomo Gesù, 
maestro di Nazaret, che sa camminare con gli uomini, sa ascoltare, sa 
dire le cose più opportune, sa dare speranza con il perdono e sa 
manifestare la luce del Padre anche quando nellÕorizzonte si vede la 
croce. 
 
 

UN PANE PER AMORE DI DIO 
Durante il tempo di Quaresima è bene avere in casa un salvadanaio dell’ini-
ziativa “UN PANE PER AMORE DI DIO” che ci possa ricordare l’impegno della 
SOLIDARIETÀ E CONDIVISIONE con quanti vivono in povertà.  
Saranno riconsegnati in chiesa nei giorni della Settimana Santa. 

 



PER CONTINUARE LA RIFLESSIONE... 

La domenica della Trasfigurazione, seconda di Quaresima, apre per noi 
due bellissime pagine bibliche: entrambe ci consegnano due figli amati, 
due padri che amano e un’alleanza che si rinnova, quella di Dio con 
l’umanità. 
Abramo ama. Ama Isacco, il figlio della promessa, figlio della fede: la fede 
che da quella prima chiamata a lasciare la terra dei padri è cresciuta, 
come un seme che diventa albero; la fede che si è scontrata con la paura, 
la fragilità e la menzogna; la fede che ha dovuto imparare a credere 
nell’impossibile. Abramo ama, e continua a farlo anche nel non senso di 
una richiesta che sta per strappargli la vita. Perché questo può accadere 
quando la Parola parla: ti chiede la vita, la tua non quella degli altri. 
Abramo ama, e Dio non ha bisogno di altro se non di chiarire una volta 
per tutte che a lui non servono sacrifici, e per farlo sì, in questa pagina 
biblica, lo scrittore sacro si spinge decisamente oltre. Lo scrittore sacro 
non teme di spingersi fino all’assurdo pur di farci scoprire il cuore del Dio 
dei nostri padri e di Gesù. Abramo ama, anche quando tutto diventa 
assurdo, persino Dio. E la benedizione si rinnova, l’alleanza si rinnova, e 
ancora una volta la mano di Dio abbraccia le nazioni, i popoli, l’umanità. 
C’è poi il secondo dei padri che il Vangelo di questa domenica ci 
consegna: è il Padre, quello con la P maiuscola, Dio stesso; colui che ci 
consegna l’Amato, quel Figlio nel quale tutte le nazioni della terra si 
diranno non solo benedette, ma salvate, riconciliate, perché amate. 
Dio ama al punto da donare la sua stessa vita. 
Dio ama al punto da donare il suo stesso figlio. È lui, non Abramo a 
compiere l’unico vero sacrificio, una volta per tutte, e una volta per tutti, 
per ogni persona che popola la terra, e chissà anche gli universi. 
Quando pensiamo a Dio, al Dio dei nostri padri, al Dio di Gesù, al nostro 
Dio, non dovrebbe venirci in mente altro se non quanto sia stato grande 
il suo amore, fattosi carne in Gesù di Nazaret, nel suo dono, nella sua 
croce, nella sua morte e risurrezione. 
Di questa certezza siamo chiamati a essere testimoni. 
Questa certezza può dare ali e radici alla nostra fede. 
 



È tornato alla casa del Padre FACCA LEONELLO (di anni 85). 

Lo affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 
 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 25: II DOMENICA DI QUARESIMA 
 S. Messe con orario festivo; 
 Ore 16.00 incontro del gruppo coppie sposi 

giovani. 
LUNEDÌ 26: Ore20.30 in chiesa incontro per i genitori dei 3 

gruppi di 4^ elementare che si preparano alla 
Prima Confessione. 

MARTEDÌ 27: Ore 20.30 settimo incontro in preparazione al 
matrimonio cristiano. 

GIOVEDÌ 29: Ore 20.30 in oratorio incontro di lectio (ascolto, 
meditazione, confronto e condivisione) sul 
Vangelo di domenica prossima (Gv 2,13-25). 

VENERDÌ 1 MARZO: Via Crucis alle ore 15.00; 
 Ore 20.00 Via Crucis animata dai Consigli 

Pastorali di Azzano e Fagnigola che poi 
continueranno insieme l’incontro in oratorio. 

DOMENICA 3: III DOMENICA DI QUARESIMA 
 S. Messe con orario festivo; 
 Durante la S. Messa delle ore 9.30 consegna del 

Vangelo e del Padre Nostro a Erica Minello; 
 Parteciperanno alla S. Messa delle ore 11.00 un 

gruppetto di bambini che nel pomeriggio alle 
15.30 celebreranno la loro Prima Confessione. 

 


